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di Daniele Fattori

Ci siamo: il Centro Sport
Palladio prova per la se-
conda volta a rovesciare
il pronostico. Se, all'anda-
ta, in casa Famila è stato
appeso per qualche setti-
mana il cartello "lavori in
corso", ora i tempi sono ra-
dicalmente cambiati e per
la compagine vicentina
l'eventuale impresa
avrebbe sicuramente del
miracoloso. Le vicentine
domenica scorsa hanno
incassato la sconfitta n. 17
e la parola vittoria l'han-
no conosciuta solo in occa-
sione del match contro la
Gescom Viterbo, esatta-
mente il 12 dicembre.

Al ko sul campo si è ag-
giunto il caso Cappa; anco-
ra nessuna notizia sulle
decisioni della società e
sulla presa di posizione
della capitana; fatto sta
che la giocatrice, per ra-
gioni personali in seguito
a dissapori con la condu-
zione tecnica, è salita sull'
Aventino e pare intenda
restarci; la sua assenza,
stasera, sembra molto pro-
babile ed è un handicap in
più per il Centro Sport Pal-
ladio che, comunque,
scenderà in campo per
battersi al limite delle sue
possibilità. Slavtcheva è
in crescita e da qualche
partita sta mettendo in
mostra il repertorio che le
si riconosceva; Willis,
quando è concentrata, rie-
sce a far valere la sua tec-
nica sopraffina; Djam-
bazka, molto attiva in dife-
sa, se azzecca la partita
magica al tiro, può far ma-
le: tre straniere che devo-
no girare tutte al cento
per cento perché il Centro
Sport Palladio sia a discre-
ti livelli di competitività.

Il tecnico Corà spera in
una crescita complessiva
della squadra, vuole se-
gnali forti e giocatrici in
grado di far valere la pro-
pria personalità; è chiaro
che l'attenzione è focaliz-
zata a quello che sarà lo
scontro che può decidere
la stagione: quello in pro-
gramma mercoledì 15 feb-
braio, quando a Vicenza
scenderà la Lenzi Pro-
fexional Bolzano. Fino ad
allora ogni occasione è uti-
le, in primo luogo per pro-
cedere di miglioramento
in miglioramento e poi
per tentare di incamerare
qualche punticino.

Appuntamento stasera
alle ore 20.30 al Centro
Sport Palladio, in via Ca-
valieri di Vittorio Vene-
to.

Torna il derby. Emanuela Ramon (Famila Schio) contrasta Petija Djambazka del Centro Sport Palladio (foto Ciscato/Stella)

di Paolo Terragin

A voi il derby! Schio e Vi-
cenza si ritrovano per
l'eterna sfida che ha sem-
pre richiamato l’attenzio-
ne del movimento: Stavol-
ta però sarà un derby ati-
pico: il Famila è in vetta
alla classifica, il Centro
Sport Palladio è relegato
in ultima posizione. Altri
tempi quando il Famila e
il Vicenza si incontrava-
no in derby infuocati, do-
ve la sfida non era solo in
campo, ma anche negli
spalti. Altri tempi, davve-
ro.

In casa scledense si
guarda ancora alla stu-
penda gara di lunedì sera
quando le ragazze di Fos-
sati sono riuscite in una
grande impresa, battere
cioè con 17 punti di distac-
co il grande Como. Che
non sarà l'armata di qual-
che anno fa, ma rimane
pur sempre una formazio-
ne di eccellente fattura co-
me testimoniano il terzo
posto in classifica e i risul-
tati fin qui conseguiti.

Giusto quindi spendere
ancora due parole sulla
strepitosa gara di lunedì.
Un plauso ancora una vol-
ta a Penny Taylor, non
tanto perché è stata, nu-
meri alla mano, la miglio-
re in campo, ma perché si
è presentata alla gara in
non perfette condizioni fi-
siche soprattutto dopo
una notte passata in bian-
co per problemi intestina-
li. E che dire di Betta Mo-
ro: ha dettato i tempi, ha
segnato e ha fatto segna-
re, una vera trascinatri-
ce.

Passata l'euforia della
vittoria sul Como incom-
be il derby col Vicenza.
Fossati è il primo a mante-
nere i piedi per terra.
«Non dobbiamo abbassa-
re la guardia - ammonisce
il tecnico Fossati - perchè
ora abbiamo dato un se-
gnale forte al campionato,
e cioè che è difficile gioca-
re contro Schio. Ora c’è il
derby: la prima contro l'ul-
tima, dico che sarebbe dia-
bolico non capitalizzare
una situazione come que-
sta».

«Probabilmente una
certa flessione ci può an-
che stare - spiega il suo vi-
ce Altobelli - il fatto di gio-
care a soli due giorni dall'
ultimo incontro può esse-
re un'incognita per quan-
to riguarda la stanchezza
fisica ma è chiaro che gio-
cheremo con l'obiettivo di
confermare e, se possibi-
le, rafforzare il nostro pri-
mo posto in classifica. Ma
attenzione, non sarà una
passeggiata».

Trasteverina VI 67
Piombino Dese 58

TRASTEVERINA: Cogno 4,
And. Perozzi 15, Tosetto 4,
Strukul 13, N. Donà 8, Frigo
2, Trevisan 6, Sinicco 2, Sar-
tori 6, Toscano 6. All. Borto-
li.

PIOMBINO DESE: Baraldo
2, Zerbo 7, Cappozzo 10,
Zonta 11, Mc Cray 14, Ga-
staldello 10, Pan 4, Trento
Miotto, Ton, Favaron. All.
Mormile.

Arbitri: DeMartino eLeopar-
di.

(d. f) Di fronte ad una Tra-
steverina rinforzata con
l'arrivo dei due prestiti
dal Vbg, Strukul e Sinic-
co, si presenta un Piombi-
no Dese in crescita costan-
te, come testimoniano le
recenti prestazioni. La ga-
ra inizia con difficoltà rea-
lizzative per entrambe le
formazioni: 6-5 per la for-
mazione di casa al 6' e 8-7
all'8'. Il tempo si conclude
con tre buone iniziative
dei trasteverini ed il pun-
teggio le sorride per 15-9.

Nella seconda frazione
il punteggio viaggia più

spedito, ma anche gli ospi-
ti si sbloccano: 29-21 il van-
taggio vicentino al 15' e
36-29 alla sirena di metà
gara, con 10, dei 21 punti
vicentini, realizzati da Pe-
rozzi. Sembrano avviati
sulla strada giusta i ragaz-
zi di Bortoli; arrivano al
massimo vantaggio di 12
punti ed a metà di terza
frazione sono ancora 10 i
punti di margine favore-
vole (46-36). In chiusura
di periodo si assiste al re-
cupero dei padovani, sot-
to di sole tre lunghezze al
30' (49-52).

Sono entrambe le difese
a farla da padrone per
gran parte dell'ultima tor-
nata. Poi Strukul, ottimo
il suo esordio, si fa trova-
re pronto in fase offensiva
e realizza 7 degli 11 punti
vicentini negli ultimi 4' di
gara, vanificando il for-
cing finale dei padovani.
Finale: 67-58 per la Traste-
verina.

Ancora gara casalinga
domenica 29 per la squa-
dra berica; saranno ospiti
alle 18, alla palestra Borto-
lan di Bertesinella, i vero-
nesi dell'Arilica Peschie-
ra, altra squadra pericolo-
sa da non sottovalutare.

Eurogomma 65
Verona 51
EUROGOMMA MONTEC-
CHIO M.: De Luca 3, Berto-
la,Pilatone 6, Vicentini 4, Ga-
sparin 22, Cappa 6, Tomasi
18, Nardon, Marchetti n.e.,
Fabbian 6. All. Rigon.
ATLETICOVERONA: Vanzi-
ni, Ferronato, Zecchinati
n.e., Lonardi 2, Pedrollo 2,
Malizia 23, Anselmi 7, Vinco
12, Meggiolaro, Brugnara 5.
All. Zilio.
Arbitri: Covallero di Bolza-
no Vic. e Garbo di Vicenza.
Note. Tiri liberi: Eurogom-
ma20/25, Verona 13/18. Fal-
lo tecnico al 16' e Lonardi al
35' con espulsione. Parziali:
11/15, 24/28, 45-41.

Montecchio Maggiore.
(l. v.) Dopo l'impresa a So-
lesino si ripete l'Eurogom-
ma prendendosi una chia-

ra rivincita sull'Atletico
Verona, ribaltando con
gli interessi il -6 (71-65)
dell'andata. È ancora im-
preciso l'avvio al tiro dei
castellani, che subiscono
da Malizia e Vinco (6-11 al
9'). Cambia fisionomia il
match nella ripresa: in
campo col quintetto più
esperto l'Eurogomma si
fa beffe della zona colpen-
do da sotto con Tomasi e
coi centri da fuori di Cap-
pa, Gasparin e Pilatone
(41-32 al 26').

Per nulla rassegnati i
veronesi danno avvio ad
un controbreak, fino al pa-
reggio di Brugnara (41-41
al 28'). Sono però di Toma-
si e Fabbian gli ultimi due
canestri che consentono
ai locali di presentarsi all'
ultimo quarto in vantag-
gio (45-41) e con le energie
più fresche. Si chiude sul
65-51.

Peschiera 66
Special2000 Thiene 63
GOLF PARADISE PE-
SCHIERA: Galbero 12, Ta-
vormina 4, Marini, Markivic,
Pezzo 6, Pezzini 4, Sguaz-
zardo, Morati 12, Dal Cero
16, Ronchi 12. All. Dell'Olio.
SPECIAL2000 THIENE: Pic-
cini, Lazzaretto, Zen, Zqani-
ni, Giacomuzzo 16, Battistel-
lo 16, Giacomelli 18, Rigon
6, Crollo 5, Martinello 2. All.
Palatini.
Arbitri: Zanon di Isola della
Scala e Danieli di Verona.
Note: Tiri liberi: Peschiera
18/24, Thiene 10/15. Cin-
que falli: Rigon e Battistello.
Parziali: 17-19; 35-32;
49-52; 66-63.

Peschiera sul Garda. (a.
f.) Come nel match d'anda-
ta, manda in archivio con
molti rimpianti la partita
col Golf Paradise lo Spe-
cial2000.

I primi due quarti sono
all'insegna di un sostan-
ziale equilibrio con i vi-
centini che nel secondo
parziale riescono a rima-
nere avanti fino alle battu-

te finali quando, per due
banali errori, concedono
il vantaggio ai padroni di
casa: 35-32.

Al rientro in campo i
thienesi recuperano e si
riportano avanti arrivan-
do anche sul +6 prima di
iniziare l'ultimo quarto
avanti di 3: 49-52. E non de-
ludono di certo gli ultimi
10’ di gioco con il Thiene
che affidandosi ali ester-
ni, rimane saldamente in
corsa sino all'inizio del pe-
nultimo minuto di gioco
quando si issa sul 61-62
prima di subire una tripla
che la ricaccia indietro.

Poi il Thiene perde nuo-
vamente palla ma viene
graziato dal contropiede
dei veronesi, con lo Spe-
cial2000 che dalla lunetta
infila solo uno dei due li-
beri (64-63), tocca poi al
Golf Paradise sbagliare;
Thiene si ritrova a gestire
una nuova ghiotta occa-
sione per ribaltare il pun-
teggio quando mancano
solo pochi secondi al gong
finale. Ma ancora una vol-
ta lo Special2000 perde pal-
la e, sul proprio fallo, in-
cassa il 2/2 che fa calare il
sipario.

Bassano. (v. p.) È la Cop-
pa che tutti devono fare,
ma che quasi nessuno vuo-
le continuare. Bassano ad
esempio, se la sua avven-
tura finisse stasera in ga-
radue con la Salus Bolo-
gna (palla a due alle 20 al-
la Comunale), non lacri-
merebbe alcunchè.

Per capirci, per qualifi-
carsi il Fiorese dovrebbe
vincere di 7 per ribaltare
il -6 (87-81) preso sette gior-
ni fa sotto le due Torri, pe-
rò se putacaso i gialloros-
si si trovassero a +5 con
l’ultimo possesso in ma-
no, guai ad inorridirsi se
poi quel possesso finisse a
fondo campo. Ovviamen-
te è una situazione limite,
ma rende bene l’idea che
qui non si perde il sonno

per una manifestazione
che stasera designa peral-
tro le semifinaliste.

Se il quintetto di Sanesi
afferrasse un posto tra le
magnifiche quattro af-
fronterebbe la vincente di
La Spezia-Viadana e in-
somma da queste parti sa-
rebbero propensi a chiu-
derla qua. Mica una que-
stione di snobismo, per ca-
rità, semplicemente il
Bassano è concentrato sul

campionato che conduce
solitario in testa e non
avendo un roster partico-
larmente ricco e profon-
do, non ha la minima vo-
glia di sacrificare altri
grossi calibri sull’altare
della coppa. È già accadu-
to con Zolin che proprio a
Bologna si è girato una ca-
viglia e nemmeno domeni-
ca col Conegliano sarà re-
cuperabile, non è il caso
di rischiare ancora e con

qualcun’altro.
«Sicuramente arrivare

in fondo ad una rassegna
così prestigiosa sarebbe
gratificante e lusinghiero
- sostiene Max Sonda - an-
che perché ritengo che la
vincente nazionale sareb-
be la prima in graduato-
ria per un eventuale ripe-
scaggio in B. Tuttavia la
priorità va data al campio-
nato».

Detto che Piero Zolin

con la caviglia fuori uso
se ne starà in tribuna,
qualche noia fisica la la-
menta anche Zazà Stopi-
glia che accusa un’infiam-
mazione ad un gomito che
lo sta limitando nella mec-
canica di tiro, però sarà
ugualmente sul legno.
Quanto alla Salus Bolo-
gna, che conduce il girone
emiliano-romagnolo, è
una squadra di buonissi-
mi giocatori, abituata a di-
stribuire i bottini su tutti
i suoi giocatori ed equili-
brata nel suo basket offen-
sivo e difensivo. Così, il
più interessato alla sfida
è il bolognese di Bassano,
Luca Benassi che in ga-
rauno a casa sua ha scrit-
to 19 a referto e stasera
vorrebbe ripetersi.

Cellini 23
Torri 36
PALL. CELLINI: Danieletto
5, Salata 3, Fabbian 3, Guai-
ta3, Tanino 5, Vescovo, Ros-
setti, Losche 4, Niero, Lovi-
son, Contesso, Stecca e Pa-
squalin. All. Marchionni.
LEGATORIA TORRI: Pal-
mieri, Graziani, Baretta 9,
Bernardi 2, Lucarini 3, Me-
nin 5, Piccello 3, Renna 2,
Manfio 3, Norberti 6, Palazzi
2, Lamontagna 1. All. Trova-
ti.
Arbitri: Truppini e Colom-
bo.

Padova. (f. g.) Il Legato-
ria Torri sbanca Padova e
si insedia meritatamente
al secondo posto della clas-
sifica. Si conferma la pro-
lificità in attacco della
squadra biancoverde, che
ancora una volta timbra
il cartellino 36 volte: esat-
tamente le stesse reti con
cui i quartesolani aveva-
no battuto il Malo la setti-
mana scorsa.

Questa volta, il compito
per Bernardi e compagni
si rivela più agevole: la

formazione padovana reg-
ge solo per un quarto
d'ora, poi cede nettamen-
te. Dal 14' in poi infatti il
Torri, fino a quel momen-
to in avanti solo di una
lunghezza, blinda la porta
di Palmieri: in 7' il Cellini
si vede regolarmente fer-
mare dai baincoverdi,
che ripartono con micidia-
li contropiedi fino a mette-
re in cassaforte il risulta-
to (10-20).

Nella ripresa il Torri
può così amministrare e
pensare già a provare i
meccanismi in vista del-
l’imminente big match: al
Palaceroni è in arrivo la
capolista Tassina Rovigo.
Per i quartesolani sogna-
re la vittoria che varreb-
be l'aggancio al primo po-
sto non è proibito.

Altri risultati: Malo -
Sanfiorese 29 - 27; Tassina
Rovigo - Cus Venezia 21 -
20. Hanno riposato Eppan
e Vicentina.

Classifica: Tassina Ro-
vigo punti 21; Legatoria
Torri 18; Cus Venezia 16;
Vicentina 14; Malo 12; Ep-
pan 10; Cellini 5; Sanfiore-
se 0.

St Malo 27
Dossobuono 17

ST MALO: Apolloni, Berla-
to, Cattelan E., Cattelan F.3,
Cazzola 2, Crosara, Divizza-
ti 4, Giuriato 2, Losco 10,
Maistrello, Pizzolato 6, Van-
zo. All. Reghellin e Beren-
gan.

DOSSOBUONO: Carini,
Giuliani, Beghini 3, Pighi,
Ferrari 2, Cecchini 2, Guada-
gnini 2, Piazzi 5, Comencini
3, De Marchi. All. Filippi.

Arbitri: Cipriani e Nguyen.

Case di Malo. (b. c.) L'St
Malo chiude il girone d'an-
data con un netto succes-
so sul Dossobuono, finora
imbattuto, e consolida co-
sì il suo primato in classi-
fica.

Partenza a razzo delle
maladensi che al 10’ con-
ducono già per 5 a 0; la fra-
stornata formazione ospi-
te fatica a reagire e al 20˚
lamenta un ritardo di 7
lunghezze. Nel finale il

Dossobuono riesce final-
mente a combinare qual-
cosa di buono e a ridurre
lo svantaggio; il primo
tempo si chiude sul pun-
teggio di 13 a 8 per le ragaz-
ze di Reghellin che in av-
vio di ripresa fanno il vuo-
to (+ 9 al 10’). Le veronesi
tentano la rimonta ma i lo-
ro attacchi finiscono ine-
vitabilmente per infran-
gersi contro il muro eret-
to dalla difesa avversaria,
capace poi di ripartire
con dei veloci contropie-
de. Le ospiti tentano in tut-
ti i modi di ingabbiare la
scatenata Losco ma fini-
scono così per lasciare am-
pi varchi alle penetrazio-
ni di Cazzola e Pizzolato
che colpiscono a ripetizio-
ne.

Dopo l'opaca seppur vit-
toriosa prova fornita con-
tro l'Euganeo, l'St ha dimo-
strato finalmente tutto il
suo valore; se in futuro
riuscirà a mantenere la
stessa concentrazione per
tutto l'incontro per le av-
versari e saranno dolori.

Si è svolto a Roma il tro-
feo nazionale "Gran pre-
mio giovanissimi" di lotta
libera. La grande manife-
stazione della Fijlkam ha
visto la partecipazione di
circa 400 atleti.

La società vicentina
Umberto I ha ancora una
volta fatto centro pieno
con la giovane atleta Fran-
cesca Bellon, alla sua pri-
ma uscita nazionale dopo
il superamento delle eli-
minatorie provinciali e re-
gionali.

Ottima anche la prova
fornita da Luigi Colla,
Gregorio Capnist, Enrico
Cegalin, Tommaso Zene-
re e Giorgio Dall’Armi,
che si sono classificati,
nelle rispettive categorie,
appena fuori dal podio.

Lo scorso anno l’Umber-
to I aveva piazzato Colla e
Capnist al secondo posto;
quest’anno è arrivato il
gradino più alto del po-
dio. Il vivaio della società
sembra rispondere molto
bene al tecnico Gaetano
Bellon, soddisfatto del
cammino percorso. A bersaglio. Francesca Bellon: ha trionfato al Gp Giovanissimi

Valdagno. (g. d.) Una gio-
vane e promettente allena-
trice con il mercurio ad-
dosso. Le qualità di Gior-
gia Occhiali, 21 anni, sono
esplose nel basket bianco-
celeste nel giro di appena
due anni. La squadra che
allena attualmente, il
Bam del Valdagno
Basket, è prima nel giro-
ne A provinciale di catego-
ria. Minuta nel fisico ma
estremamente decisa nel
carattere, Giorgia la pas-
sione per lo sport ce l'ha
nel Dna. «Tra gli otto e i
dieci anni - ricorda - ave-
vo cominciato a giocare a

calcio. Subito dopo è ini-
ziato il mio percorso nella
pallacanestro. E questa
passione l'ho coltivata gio-
cando sempre a Valda-
gno».

- Quando e come la
scelta di cambiare ruo-
lo?

«Tre anni fa. Si milita-
va in C, avevo poco spazio
e allora ho deciso di diven-
tare allenatrice. In ogni
caso due anni prima svol-
gevo il ruolo di vice in
squadre minori. Da tre an-
ni sono da sola, finalmen-
te a luglio ho conseguito il
patentino e alleno il Bam.

Anche quella dell'anno
scorso è stata una ottima
annata, l'attuale sembra
promettere ancora me-
glio. Eh sì, la classe '92 è
proprio super».

- Qual è la sua filoso-
fia di lavoro?

«Costruire per vincere
più che per partecipare.
Per i ragazzi ci sono tre
ore settimanali di allena-
mento e sanno che non
transigo su serietà e impe-
gno. E sanno pure che so-
no qualità che rispetto,
tanto che chi le manifesta
sa di essere premiato an-
che se per questo sport
non ha attitudini eccel-
se».

- I giovani di quell'età
solitamente sono poco
disposti a fare sacrifici
nello sport. Quanto dif-
ficile è far loro accetta-
re un certo tipo di lavo-
ro?

«Con altre squadre non
è stato facile. Non è così
invece con l'attuale grup-
po. Sono assieme da due
anni e in questo biennio è
nato un bel feeling. Han-
no già mandato a memo-
ria anche le regole di vita
che si devono rispettare.
Nei loro successi conto
una minima parte, i prota-
gonisti veri sono loro». In panchina. Giorgia Occhiali: è alla guida della squadra Bam

Basket Sarcedo 35
Bolzano Vicentino 40
SARCEDO: Brazzale, Casa-
grande 2, Potoschi, Milan
10, Rossi 2, Busa 2, Spinato
6, Centofante, Giacomelli 6,
Righele 7.
BOLZANO VICENTINO: Al-
ba 2, Brogliato, De Munari
12, Gorlin 12, Longo 2, Mar-
setti A., Marwetti M. 3, Preto
5, Vaccari 2, Zamberlan 2.

(d. f.) Bolzano Vicentino
vince anche il turno di
chiusura del girone d'an-
data, conserva l'imbattibi-

lità ed è campione d'inver-
no. Ma quanta sofferenza
per aver ragione di Sarce-
do! Primo quarto con le
due contendenti molto te-
se; l'equilibrio è sancito
dal 9-9 al 10'. Nel secondo
set, Bolzano Vicentino in-
grana una marcia in più,
recupera qualche pallone
e lo gestisce positivamen-
te, il tutto per concludere
avanti di 5. Nell'ultima
tornata, Sarcedo prova a
rientrare, ma gli assalti
vengono respinti; alla fi-
ne la capolista la spunta
per 40-35.

Ora le bolzanine sono at-
tese da un turno di riposo.

A1 DONNE. Derby nel turno infrasettimanale D MASCHILE


